CAPITOLO 13

Compatibilità del PLR rispetto alle altre politiche 

comunitarie e regionali

13.1  PREMESSA

Uno dei riferimenti essenziali che hanno permeato tutte le fasi della redazione del PLR della Regione Piemonte è costituito dal rispetto dei principi di compatibilità e coerenza sia con gli obiettivi e le priorità essenziali dell’Unione Europea, sia con quelli delle politiche messe in atto a scala locale. 

L’analisi della compatibilità esterna del Programma riguarda pertanto diversi ambiti, così definibili in termini sintetici:

· coerenza rispetto agli orientamenti prioritari dell’Unione Europea in materia di ambiente, occupazione, pari opportunità, piccole e medie imprese (PMI), politica agricola (PAC);

· compatibilità con la regolamentazione dei Fondi strutturali e le norme comunitarie in materia di concorrenza e Aiuti di stato;

· rapporti di complementarietà, sinergia, conflitto o eventuale sovrapposizione con gli altri programmi regionali di applicazione dei Fondi strutturali per il periodo 2000-2006 (Piano di Sviluppo Rurale, DOCUP Obiettivo 2, POR Obiettivo 3 oltre alle Iniziative Interreg ed Equal);

· rapporti di complementarietà, sinergia, conflitto o eventuale sovrapposizione con le politiche locali, con particolare attenzione a quelle attivate dalla Regione Piemonte.

13.2  Coerenza con le politiche prioritarie dell’Unione Europea
Ambiente

Il principio della coerenza del PLR con le politiche ambientali dell’Unione Europea, ha permeato a tutti i livelli la redazione del Programma, sia a livello di predisposizione delle strategie generali, sia nella fase di  messa a punto delle misure e delle azioni, per le quali si è tenuto costantemente conto dell’integrazione della dimensione ambientale, in modo da massimizzare le ricadute positive e limitare quelle negative.

La rilevanza prestata alle problematiche ambientali nella redazione del PLR è ben evidenziata dai seguenti aspetti:

· la centralità, nella strategia del PLR, degli obiettivi legati alla valorizzazione del patrimonio naturale e delle aree protette;

· l’attenzione rivolta al rispetto della normativa comunitaria nel campo della protezione della natura, con particolare riferimento alla direttiva 92/43/CEE “Habitat” ed alla direttiva 79/409/CEE  “Uccelli”;

· l’introduzione nella misura 1 – azione 2 di uno specifico intervento dedicato alla certificazione ambientale;

· l’introduzione della misura 3 – azione 3, che prevede la promozione e l’applicazione di sistemi di gestione ambientale del territorio e la promozione e realizzazione di modelli di gestione sostenibile delle aree protette.

L’attenzione al tema dell’ambiente è inoltre testimoniata dall’impatto ambientale complessivamente positivo del PLR, come evidenziato dalla valutazione ex-ante, con effetti potenzialmente negativi solamente per la Misura 2 “Interventi volti al mantenimento e all’insediamento di imprese e residenti”. Al fine di rendere ulteriormente compatibile l’attuazione del PLR con le priorità ambientali, infine, in sede di valutazione di impatto sono state colte le indicazioni dell’Autorità Ambientale che, dove l’impatto viene definito potenzialmente positivo propone, se necessario, specifici obiettivi di sostenibilità ambientale che aggiungano efficacia nel trattare criticità specifiche; ove l’impatto risulti essere potenzialmente negativo segnala invece gli obiettivi irrinunciabili di sostenibilità ambientale ai quali la misura deve attenersi per non produrre danni all’ambiente.

Le azioni finanziate nell’ambito del Programma Leader+ devono essere coerenti con gli obiettivi di sviluppo sostenibile e di tutela e miglioramento dell’ambiente disposti dal Trattato e concretizzati nel Programma di politica e d’azione dell’Unione Europea a favore dell’ambiente e di uno sviluppo sostenibile, nonché con gli impegni assunti dall’Unione nel quadro di accordi internazionali. Le azioni finanziate dai Fondi strutturali devono inoltre rispettare la normativa comunitaria in materia di ambiente.

Nella realizzazione degli interventi, dovrà essere data priorità agli interventi che concorrono all’attuazione delle direttive ambientali comunitarie in vigore, e al conseguimento degli obiettivi in esse stabiliti, al fine di colmare i ritardi tuttora esistenti nella loro implementazione.

Senza pregiudizio delle responsabilità dell’Autorità di gestione, definite all’articolo 34(1) del Regolamento (CE) 1260/99, per quanto concerne le direttive 92/43/CEE “Habitat” e 79/409/CEE “Uccelli selvatici”, al fine di prevenire possibili infrazioni, tutti i responsabili degli interventi e delle misure dovranno essere informati della localizzazione sul territorio Leader+ dei Siti di Importanza Comunitaria proposti e delle Zone di Protezione Speciale istituite, nonché delle procedure relative alla valutazione d’incidenza previste dall’articolo 6 della direttiva 92/43/CEE, di concerto con le Autorità di gestione.

I rapporti annuali di esecuzione, di cui all’articolo 37 del Regolamento (CE) n.1260/99, dovranno contenere una dettagliata disamina dello stato di attuazione delle principali direttive comunitarie in materia di ambiente (e del conseguimento degli obiettivi in esse stabiliti) correlate con le azioni del Programma.

Per un esame approfondito dei possibili impatti ambientali e delle relazioni che intercorrono tra le singole misure del PLR ed i principali temi ambientali, si rimanda al paragrafo 5.5.2, dove tali elementi sono analizzati nel dettaglio. 

Occupazione e Pari Opportunità

Tra le misure ed azioni previste dal presente Programma, la quasi totalità, conformemente allo spirito dell’Iniziativa Leader+, presenta carattere di innovazione ed organizzazione del tessuto socioeconomico dell’area elegibile, elementi che possono contribuire fortemente ad offrire nuove opportunità nel mondo del lavoro a donne, giovani, persone con bisogno e desiderio di migliorare la propria posizione lavorativa attraverso l’acquisizione di qualificazione e nuove professionalità.  Molte di queste azioni, inoltre, possono contribuire a creare posti di lavoro, anche se le finalità principali e la dotazione in termini finanziari di Leader+ non possono consentire un’immediata e ampia ricaduta in termini occupazionali. 

Dalla valutazione degli impatti delle diverse misure del programma (cap. 5.5.2) sui temi della pari opportunità, riferita sia ai giovani sia alle donne, e dell’occupazione, espressa sia come mantenimento ed incremento dei livelli occupazionali, sia come aggiornamento e qualificazione della forza lavoro, emerge, a conferma delle affermazioni riportate in precedenza, la buona incidenza positiva delle misure del Programma nel loro insieme, con particolare rilievo per le prime tre misure della Sezione I, quelle più direttamente indirizzate all’innalzamento del livello di qualificazione e competitività dei territori oggetto dell’Iniziativa.

Al fine di un più diretto perseguimento degli obiettivi di pari opportunità e occupazione, la Regione Piemonte prevede che, in sede di estensione delle modalità attuative del Programma (complementi di programmazione) per molte e significative azioni, i criteri di selezione dovranno privilegiare gli interventi destinati ad aumentare l’occupazione e favorire le categorie oggetto delle politiche di pari opportunità (ovvero giovani e donne).

PMI

Il tessuto produttivo dell’area Leader+ è essenzialmente basato sulla piccola e media impresa e sull’artigianato, con problematiche tipiche di tali strutture: difficoltà di accesso all’innovazione ed all’informazione, limitazioni nel creare reti sinergiche per migliorare la competitività complessiva del sistema e la penetrazione dei mercati, difficoltà di formazione del personale e di reperimento di manodopera qualificata, adeguamento agli standard normativi (ambiente, igiene, sicurezza…).

Inoltre, nelle parti meno vitali del territorio elegibile (la maggior parte delle medie e alte valli montane ed alcune aree di alta collina), i forti segni di declino socioeconomico indicano la necessità di avviare azioni rivolte al mantenimento e all’insediamento di nuove imprese.

Il PLR sviluppa un orientamento strategico consapevolmente rivolto a rispondere a tali esigenze e lacune delle PMI e del territorio, attivando azioni rivolte all’integrazione e innovazione del sistema produttivo ed alla formazione.

Inoltre la particolare attenzione rivolta al rispetto delle norme comunitarie in materia di concorrenza e aiuti di stato contribuisce a creare un clima favorevole ad un corretto sviluppo delle PMI. 

PAC

La Politica Agricola Comune si articola nei seguenti ambiti:

· politica dei mercati agricoli, che si realizza attraverso le diverse Organizzazioni Comuni di Mercato (OCM) che regolamentano i diversi prodotti;

· politica di sviluppo rurale che, in seguito alla riforma introdotta con Agenda 2000, comprende gli interventi strutturali agricoli e agroindustriali, le azioni agroambientali ed alcune tipologie di intervento strutturale generale a favore dei territori rurali; questo insieme di politiche ed indirizzi viene regolamentato dal Reg. CE 1257/99 e, a scala locale, dai Piani di Sviluppo Rurale.

Per quanto concerne la sfera d’azione della PAC in termini di Organizzazioni Comuni di Mercato dei prodotti agricoli, si rileva che le connessioni tra queste e le misure previste dal Programma Leader+ non sono rilevanti, e pertanto non si registrano casi di conflitto tra il PLR e la normativa comunitaria. 

Si evidenzia, inoltre, che al fine di mantenere la massima coerenza con i principi ispiratori della PAC, per le misure che prevedono tra i possibili beneficiari gli agricoltori sono state esplicitamente indicate tutte le limitazioni derivanti dalle norme sugli Aiuti di Stato.

L’Iniziativa Leader+ del Piemonte si rivolge ad un contesto territoriale nel quale le aziende agricole sono generalmente di piccola dimensione ma, al tempo stesso, rappresentano un elemento essenziale di gestione del territorio, del paesaggio e degli equilibri ambientali. Le problematiche legate al loro mantenimento in essere ed al loro sviluppo si intrecciano quindi in stretta misura con quelle relative all’ambiente, alla creazione di nuove opportunità di reddito e, in generale, all’organizzazione ed innovazione del tessuto socioeconomico locale.

In ragione di ciò, per quanto concerne la sfera dello sviluppo rurale, il PLR si è attenuto ai principi enunciati in Agenda 2000, dove viene posta particolare enfasi sulla necessità di promuovere un’agricoltura sostenibile e sul ruolo multifunzionale svolto dall’azienda agricola, con particolare riguardo alle funzioni di manutenzione ambientale e presidio del territorio. Inoltre, in accordo con i contenuti della Dichiarazione di Cork, con le misure improntate alla valorizzazione del patrimonio naturale, paesaggistico ed architettonico, si riconosce esplicitamente il valore sociale ed economico delle foreste, del paesaggio rurale, delle terre coltivabili.

La particolare attenzione posta agli elementi di complementarietà e sinergia tra il Programma Leader+ ed il Piano di Sviluppo Rurale, evidenziata più avanti, testimonia il pieno ed efficace inserimento del PLR nell’ambito delle strategie comunitarie in materia di sviluppo rurale.

Infine, l’Iniziativa Leader+ e, a scala locale ed in termini applicativi, il PLR, rappresentano lo strumento di maggiore valore dal punto di vista della promozione di modelli di sviluppo endogeno, altro elemento cardine della politica europea di sviluppo rurale.

13.3  Compatibilità con la regolamentazione dei Fondi strutturali e le norme comunitarie in materia di concorrenza e aiuti di stato

Nella fase di redazione e messa a punto delle misure del Programma, la Regione Piemonte ha tenuto pienamente conto degli aspetti connessi alla regolamentazione dei Fondi strutturali ed alle norme comunitarie in materia di concorrenza.

Per quanto concerne l’individuazione dei settori di intervento, si è operato conformemente a quanto previsto dai regolamenti generali dei Fondi strutturali:

· Reg. (CE) 1257/99 (FEOGA);

· Reg. (CE) 1783/99 (FESR);

· Reg. (CE) 1784/99  (FSE).

In materia di Aiuti di stato nel settore agricolo, la concessione di finanziamenti avverrà, secondo le azioni considerate:

· nell’ambito di regimi di aiuto già approvati e nel rispetto dei limiti, delle condizioni e delle intensità di aiuto esplicitamente riferiti a specifiche misure del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte per il periodo 2000-.2006, approvato con la Decisione della Commissione delle Comunità Europee n. C(2000) 2507 del 07.09.2000, comunicata con la nota  SG.(2000) D/106575 dell'11.09.2000;

· in conformità a quanto previsto dagli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (2000/C 28/02), Capo IV, punto 4.1.2.2 "Conservazione dei paesaggi tradizionali" (in riferimento alle azioni 2 e 3 della misura 3, sezione I, rispettivamente denominate “Interventi di tutela e valorizzazione architettonica e paesaggistica” e “Interventi di valorizzazione del patrimonio ambientale”).

Gli Aiuti di stato al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi in conformità al regolamento della Commissione n. 69/2001 del 12.1.2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE agli aiuti di importanza minore (“de minimis”), o al regolamento della Commissione n. 70/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di stato alle piccole e medie imprese, o al regolamento della Commissione n. 68/2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE agli aiuti destinati alla formazione.

Gli aiuti concessi a imprese artigiane nell’ambito della misura 1 – azione 3 della Sez. I “Mestieri tradizionali”, ed a PMI di servizi e commerciali relativamente alla misura 2- azione 2 della Sez. I “Servizi alla popolazione rurale”, in conseguenza della particolare complementarietà con azioni analoghe previste dal Piano di Sviluppo Rurale, saranno regolamentati in base a specifici regimi di aiuto già notificati dalla Regione Piemonte attraverso il PSR e autorizzati dalla Commissione.

Al fine di consentire una visione sinottica del quadro relativo ai criteri normativi qui trattati, è stato predisposto lo schema 12 che riporta in sintesi, per ciascuna azione prevista nel PLR, i riferimenti relativi all’individuazione dei settori di intervento in base ai regolamenti dei Fondi strutturali, ai regimi di aiuto previsti ed alle modalità di attuazione nel rispetto del principio di tutela della concorrenza.

Schema 12 - Compatibilità con la regolamentazione dei Fondi strutturali e le norme comunitarie in materia di concorrenza 

PLR
REGOLAM. FONDI STRUTTURALI
REGIMI DI AIUTO
MODALITA' DI    ATTUAZIONE

SEZIONE 1 - MISURA 1  
 
 
 

AZIONE 1             Progetti di filiera ed integrazione intersettoriale
Capi I  VII e IX del Reg. (CE) 1257/99; punto C del comma 1 art. 2 del Reg. (CE) 1783/99 
Per investimenti realizzati da imprese agricole singole o associate, gli aiuti saranno concessi nel rispetto dei limiti, delle condizioni e delle intensità di aiuto previste nel PSR della Regione Piemonte, Misure A, G, M, S.                              Per investimenti realizzati da PMI singole o associate, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del "de minimis"  e il Reg. sugli aiuti di stato n.70/2001.                                           Per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato (CE) sarà accordato. 
Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi

AZIONE 2               Qualità e certificazione
Capi I  VII e IX del Reg. (CE) 1257/99; punto C del comma 1 art. 2 del Reg. (CE) 1783/99 



AZIONE 3                  Mestieri tradizionali
Capo IX del Reg. (CE) 1257/99 ; punto C del comma 1 art. 2 del Reg. (CE) 1783/99
Per investimenti realizzati da imprese artigiane singole o associate gli aiuti saranno concessi secondo la regola del "de minimis" e nel rispetto dei limiti, delle condizioni e delle intensità di aiuto previste nel PSR della Regione Piemonte, Misura S.                                Per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato (CE) sarà accordato. 


SEZIONE 1 - MISURA 2 
 
 
 

AZIONE 1         Marketing territoriale.
punto C del comma 1 art. 2 del Reg. (CE) 1783/99
Nessun aiuto di stato ai sensi art. 87.1 del Trattato (CE) sarà accordato in base a questa azione.
Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi

AZIONE 2              Servizi alla popolazione rurale
Capo IX del Reg. (CE) 1257/99 ; punto C del comma 1 art. 2 del Reg. (CE) 1783/99
Per investimenti realizzati da PMI di servizi e commerciali singole o associate, gli aiuti saranno concessi secondo la regola del "de minimis" nel rispetto dei limiti, delle condizioni e delle intensità di aiuto previste nel PSR della Regione Piemonte, Misura N - Servizi essenziali per l'economia rurale.                              Per tutte le altre tipologie di  beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato (CE) sarà accordato. 


AZIONE 3             Servizi alle imprese
punto C del comma 1 art. 2 del Reg. (CE) 1783/99
Per investimenti realizzati da PMI singole o associate, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del “de minimis” e secondo il Reg. di esenzione n.70/ 2001.                             L'intervento di cui al punto 6 verrà realizzato a favore di PMI per le quali vale la regola del "de minimis”.

Per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato (CE) sarà accordato                          


(segue)

PLR
REGOLAM. FONDI STRUTTURALI
REGIMI DI AIUTO
MODALITA' DI    ATTUAZIONE

SEZIONE 1 - MISURA 3



AZIONE 1                  Reti di musei ed ecomusei e utilizzo di edifici di notevole rilevanza…
punto B del comma 1 art. 2 del Reg. (CE) 1783/99 
Nessun aiuto di stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato (CE) sarà accordato in base a questa azione.
Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi

AZIONE 2         Interventi di tutela e valorizzazione architettonica e paesaggistica
Capo IX del Reg. (CE) 1257/99; punto B del comma 1 art. 2 del Reg. (CE) 1783/99
Gli interventi di conservazione realizzati da imprese agricole devono essere conformi a quanto previsto dagli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (2000/C 28/02), Capo IV, punto 4.1.2.2 "Conservazione dei paesaggi tradizionali".                                       Per investimenti realizzati da PMI singole o associate, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del "de minimis".                                               Per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato (CE) sarà accordato. 


AZIONE 3   Interventi di valorizzazione del patrimonio ambientale
punto B del comma 1 art. 2 del Reg. (CE) 1783/99;       art. 33 del Reg. (CE) 1257/99 
Gli interventi di trasformazione di agroecosistemi  non produttivi di proprietà di imprese agricole devono essere conformi a quanto previsto dagli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (2000/C 28/02), Capo 4, punto 4.1.2.2  "Conservazione dei paesaggi tradizionali". 
Per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato (CE) sarà accordato. 


AZIONE 4          Interventi volti alla fruizione turistica integrata e sostenibile delle risorse locali.
Capo IX del Reg. (CE) 1257/99; punti B e C del comma 1 art. 2 del Reg. (CE) 1783/99
Per investimenti realizzati da imprese agricole singole o associate, gli aiuti saranno concessi nel rispetto dei limiti, delle condizioni e delle intensità di aiuto previste nel PSR della Regione Piemonte , Misura P. 
Per investimenti realizzati da PMI singole o associate, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del "de minimis"   e il Reg. sugli aiuti di stato n.70/2001.
Per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato (CE) sarà accordato 


SEZIONE 1 - MISURA 4 
 
 
 

AZIONE 1         Interventi generali di comunicazione.
punto B del comma 1 art. 2 del Reg. (CE) 1783/99 
Nessun aiuto di stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato (CE) sarà accordato in base a questa azione
Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi

(segue)

PLR
REGOLAM. FONDI STRUTTURALI
REGIMI DI AIUTO
MODALITA' DI    ATTUAZIONE

SEZ. 1 - MISURA 5 
 
 
 

AZIONE 1   Organizzazione del GAL
 norma n.3 del Reg. (CE) 1685/2000 (spese amministrative e finanziarie),  Reg.CE1159/2000 (azioni informative e pubblicitarie)
Nessun aiuto di stato ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato (CE) sarà accordato in base a questa azione
A regia diretta

AZIONE 2            Servizi di supporto all’attuazione del PSL
Capo IX - art. 33 del Reg. (CE) 1257/99 ; punto C del comma 1 art. 2 del Reg. (CE) 1783/99
Per investimenti realizzati consorzi e assoc. di imprese, cooperative, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del "de minimis"   e il reg. sugli aiuti di stato n.70/2001.
Per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato (CE) sarà accordato. 


AZIONE 3   Formazione
punto D del comma 1 art. 2 del Reg. (CE) n. 1784/99; Capo III del Reg. (CE) 1257/99
Per investimenti realizzati imprese, assoc. temp. di imprese e consorzi di imprese ai sensi della LR 63/95, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del "de minimis"  e il regolamento sugli aiuti destinati alla formazione n.68/2001.
Per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato (CE) sarà accordato. 
Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi

SEZ. 2 - MIS. 1 Cooperazione interterritoriale
 
Nessun aiuto di stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato (CE) sarà accordato in base a questa azione.
Gli interventi saranno realizzati con procedure a bando, a regia o a invito nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

SEZ. 2 - MIS. 2  Cooperazione transnazionale
 



SEZ. 4  Assistenza tecnica
 
Nessun aiuto di stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato (CE) sarà accordato in base a questa azione. 
Sarà assicurato il rispetto delle normative comunitarie, con particolare riferimento agli appalti pubblici.
La gestione sarà disciplinata da apposita Convenzione che verrà stipulata previo parere del Comitato di Sorveglianza.

13.4 Compatibilità con la programmazione locale dei   Fondi strutturali 

Un altro elemento che ha costantemente permeato l’attività di redazione del Programma Leader+ della Regione Piemonte è quello della compatibilità rispetto agli altri atti di programmazione locale legati ai Fondi strutturali.

Nel periodo di programmazione 2000-2006, infatti, opereranno in Piemonte:

· il Piano di Sviluppo Rurale (PSR); 

· il Docup Obiettivo 2;

· il POR Obiettivo 3;

· l’Iniziativa Interreg III A, articolata nei due PIC Italia-Francia e Italia-Svizzera;

· l’iniziativa Equal.

Per ciascun programma e stato realizzato uno schema che mette in relazione le singole misure e azioni del PLR con quelle che, di volta in volta, mostrano apprezzabili legami di coerenza, espressa in termini di complementarietà o di sinergia. 

Sono anche segnalati i casi di possibile sovrapposizione degli interventi, derivanti dalle finalità spesso simili di alcune misure collocate nei diversi programmi. 

Non si registrano invece casi di possibile conflitto, grazie sia alla costante attenzione rivolta dal Comitato di redazione a tale aspetto, sia all’uniformarsi del PLR e di tutti gli altri programmi legati ai Fondi strutturali della Regione Piemonte, rispetto alle politiche prioritarie dell’Unione Europea. Quest’ultimo aspetto ha rappresentato una sorta di elemento di garanzia rispetto al rischio di effetti non desiderabili e, inoltre, ha costituito una sorta di paradigma strategico di riferimento, che ha positivamente influenzato il livello di compatibilità e coerenza del PLR rispetto agli altri programmi.

Tale risultato è stato raggiunto anche grazie al fatto che quasi tutti i componenti del Comitato di redazione del Programma Leader+, hanno partecipato anche alla redazione dei programmi legati agli altri Obiettivi ed Iniziative; il gruppo di lavoro ha quindi beneficiato di una visione integrata ed approfondita della programmazione locale dei Fondi strutturali. 

L’applicazione del PSR in Piemonte, che riguarda, per quasi tutte le misure, l’intero territorio regionale, è già in corso essendo stato approvato dalla Commissione.

Trattandosi dello strumento principale a disposizione delle Regioni per sostenere lo sviluppo rurale, le connessioni in termini di complementarietà e sinergia con il Programma Leader+ sono molte ed evidenti (Schema 13), soprattutto per quanto concerne il miglioramento della qualità dei prodotti agricoli, l’artigianato, i servizi destinati alle comunità locali, la valorizzazione del patrimonio ambientale. Come conseguenza di tale forte convergenza strategica, si ravvisano anche diverse possibili sovrapposizioni tra misure, aspetto verso il quale le Autorità di gestione dovrà esercitare una particolare sorveglianza.

Per quanto concerne il Docup Obiettivo 2, si ricorda che la relativa zonizzazione tende a coprire la quasi totalità del territorio elegibile a Leader+, come sottolineato nel Capitolo 1.1.

Forti complementarietà tra il PLR ed il Docup (Schema 14) si evidenziano a livello generale, con una particolare rilevanza soprattutto per le misure che destinate allo sviluppo del sistema delle imprese ed alla valorizzazione del patrimonio locale. Anche in questo caso sono rilevati possibili casi di sovrapposizione.

Anche l’Iniziativa Interreg, nelle sue due articolazioni che riguardano il territorio del Piemonte, tende a coprire il larga misura l’area elegibile Leader+. Qualora sia possibile trovare analoghe tipologie di intervento, non si intravede rischio di sovrapposizione in quanto nel Programma Interreg le azioni sono fortemente collegate alla dimensione transfrontaliera.

Nel caso del Programma Italia-Svizzera (Schema 15) si evidenzia una complementarietà molto spiccata tra il PLR e l’Asse I “Favorire uno sviluppo equilibrato e durevole dell’economia delle zone transfrontaliere” del PIC, ed un alto livello di sinergia (e di possibile sovrapposizione) con l’Asse II “Sviluppare azioni di cooperazione per la gestione del territorio e la salvaguardia del patrimonio naturale, ambientale e culturale”. 

Anche il Programma Italia-Francia mostra, come il precedente, un livello di complementarietà e sinergia altrettanto apprezzabile (Schema 16), sia in relazione alle misure del PLR in sintonia con l’area d’intervento orientata alla cooperazione transfrontaliera, sia  per quanto concerne le misure attinenti alla valorizzazione del patrimonio locale e al rafforzamento del tessuto economico.

Il POR dell’Obiettivo 3 (Schema 17), essenzialmente indirizzato alla problematica della qualificazione delle risorse umane, presenta rispetto al Programma Leader+ uno spettro di complementarietà e sinergia più ridotto, pur in un quadro di apprezzabile coerenza. Si rilevano interazioni positive soprattutto, come è ovvio attendersi, nella sfera degli interventi rivolti all’innovazione del sistema produttivo, allo stimolo all’imprenditorialità ed alla formazione e riqualificazione professionale. Un punto di incontro particolarmente favorevole è inoltre quello attinente alle pari opportunità.

Infine, per quanto riguarda l’Iniziativa Equal (Schema 18), si segnala innanzi tutto che, al momento della stesura del PLR, è in essere il PIC a livello nazionale ma non sono ancora presenti iniziative di programmazione a scala locale. L’indirizzo strategico di Equal è rivolto a colmare le disparità sociali e presenta, rispetto al PLR, appezzabili punti di complementarietà con le azioni destinate alla formazione, alla comunicazione ed allo sviluppo di servizi destinati alla popolazione locale.

Al fine di minimizzare i rischi di possibile sovrapposizione tra interventi realizzati attraverso il PLR e gli altri Programmi, la Regione Piemonte ha stabilito che i responsabili dell’istruttoria dei Piani di Sviluppo Locale e dei bandi e progetti ad essi afferenti, facenti parte del Comitato di Gestione e Coordinamento, così come indicato nel Capitolo 9, siano gli stessi funzionari incaricati dell’attuazione degli altri Programmi. Tale assetto organizzativo permette di effettuare agevolmente controlli incrociati sulle domande pervenute, grazie anche al supporto di una banca dati informatizzata sui progetti finanziati.

Schema 13 - Coerenza esterna di Leader+ rispetto al Piano di Sviluppo Rurale

PLR
complementarietà e sinergia
rischio sovrapposiz.
specifiche misure e azioni del PSR interessate

SEZ. 1 MISURA 1 
 
 
 

AZIONE 1 – Progetti di filiera ed integrazione intersettoriale
S
PS
misura A - "Investimenti nelle aziende agricole", misura G - "Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli", misura M, “Comm. Prod. Qualità” e misura S - "Incentivaz. delle attività turistiche ed artigianali" 

AZIONE 2 – Qualità e certificazione
S
PS
misura A - Investimenti nelle aziende agricole, misura G- Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli,Misura M - "Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità"

AZIONE 3 – Mestieri tradizionali
S
PS
misura S - "Incentivazione di attività turistiche e artigianali"

SEZ. 1 - MISURA 2 
 
 
 

AZIONE 1 – Marketing territoriale.
C
PS
azione N2 - "Servizi essenziali per l'economia rurale"

AZIONE 2 – Servizi alla popolazione rurale
C
NR
azione N1 - "Interventi a sostegno dell'attività culturale e ricreativa a favore della popolazione in età scolare", azione N3 "Interventi a sostegno delle piccole imprese commerciali"

AZIONE 3 – Servizi alle imprese
C
NR
complementarietà generale con le finalità di sviluppo rurale del PSR

SEZ. 1 - MISURA 3
 
 
 

AZIONE 1 – Reti di musei ed ecomusei e utilizzo di edifici di notevole rilevanza…
C
NR
complementarietà generale con le finalità di sviluppo rurale del PSR

AZIONE 2 – Interventi  tutela e valorizzazione architettonica e paesaggistica
S
PS
azione F7 - "Conservazione e realizzazione di elementi dell'agroecosistema a prevalente funzione ambientale e paesaggistica"

AZIONE 3 – Interventi di valorizzazione del patrimonio ambientale
S
PS
azione F7 - "Conservazione e realizzazione di elementi dell'agroecosistema a prevalente funzione ambientale e paesaggistica"

AZIONE 4 – Interventi volti alla fruizione turistica integrata .
S
PS
misura P - "Diversificazione delle attività del settore agricolo e delle attività affini allo scopo di sviluppare attività plurime o fonti alternative di reddito" 

SEZ. 1 - MISURA 4 
 
 
 

AZIONE 1 – Interventi  di comunicazione.
C
NR
complementarietà generale con le finalità di sviluppo rurale del PSR

SEZ. 1 - MISURA 5 
 
 
 

AZIONE 1 – Organizz. del GAL
NR
NR
 

AZIONE 2 – Servizi di supporto all’attuazione del PSL
C
NR
azione M - "Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità"; i sostegni al settore associativo previsti sono indirizzati a tipologie di attività o di servizi molto circoscritte.

AZIONE 3 – Formazione
C
PS
misura C - "Formazione"

SEZ. 2 - MISURA 1 Coop. interterritoriale
C
NR
complementarietà generale con le finalità di sviluppo rurale del PSR

SEZ. 2 - MISURA 2  Coop. transnazionale
C
NR
complementarietà generale con le finalità di sviluppo rurale del PSR

SEZ. 3 - creazione rete tra i territori rurali
C
NR
complementarietà generale con le finalità di sviluppo rurale del PSR

SEZ. 4 - Assistenza tecnica
NR
NR
 

Schema 14 - Coerenza esterna di Leader+ rispetto al DOCUP Ob. 2 2000-2006

PLR
complementarietà  e sinergia
rischio sovrapposiz.
specifiche misure e azioni del DOCUP interessate

SEZ. 1 - MISURA 1  
 
 
 

AZIONE 1 – Progetti filiera ed integr intersettoriale
S
PS
misura 2.1 - "Sostegno agli investimenti delle imprese"

AZIONE 2 – Qualità e certificazione
C
PS
misura 2.1 - "Sostegno agli investimenti delle imprese"

AZIONE 3 – Mestieri tradizionali
NR
NR
 

SEZ. 1 - MISURA 2 
 
 
 

AZIONE 1 – Marketing territoriale.
C
NR
misura 1.2.b - "Supporto agli investimenti esteri in Piemonte" 

AZIONE 2 – Servizi  popolazione rurale
S
NR
Misura 4.1.a - “Realizzazione di infrastrutture territoriali per i servizi

AZIONE 3 – Servizi alle imprese
C
NR
misura 2.2.b - "Sistemi finanziari e di consulenza per lo sviluppo e la creazione di imprese" e Misura 4.2.b “Servizi di sostegno e strumenti finanziari per la creazione d’impresa

SEZ. 1 - MISURA 3
 
 
 

AZIONE 1 – Reti di musei ed ecomusei e utilizzo di edifici di notevole rilevanza…
C
NR
misura 2.5.a - "Sistema delle residenze sabaude" del DOCUP Obiettivo 2, che porpone interventi su strutture che risultano però esterne all'area LEADER+.

AZIONE 2 – Interventi  tutela e val. architett. e paesaggistica
C
NR
Generale complementarietà con Asse 3 - Sviluppo locale e valorizzazione del territorio"

AZIONE 3 – Interventi di valorizzazione del patrimonio ambientale
C
NR
sottomisura 3.1.b - "Sistema della corona verde" , che riguarda aree che risultano esterne al territorio LEADER+.

AZIONE 4 – Interventi volti alla fruizione turistica integrata e sostenibile delle risorse locali.
S
PS
sottomisure 2.1.b - "Finanziamenti per gli investimenti delle imprese" e 2.5.b - "Sviluppo del sistema dei prodotti turistici territoriali e termali" 

SEZIONE 1 - MISURA 4 
 
 
 

AZIONE 1 – Interventi generali di comunicazione.
C
NR
sottomisura 2.4b - "Azioni di sostegno alla realizzazione della società dell'informazione" ; gli interventi previsti dalla presente azione non presentano sovrapposizioni con quelli previsti dal DOCUP

SEZ. 1 - MISURA 5 
 
 
 

AZIONE 1 – Organizzazione del GAL
NR
NR
 

AZIONE 2 – Servizi di supporto attuazione del PSL
C
NR
misura 4.1 - "Progetti di inclusione sociale"; i sostegni al settore associativo previsti sono indirizzati a tipologie di attività o di servizi molto circoscritte.

AZIONE 3 – Formazione
C
NR
 

SEZ. 2 - MISURA 1 Cooperazione interterritoriale
NR
NR
 

SEZ. 2 - MISURA 2  Cooperazione transnazionale
C
NR
misura 1.3 - "Progetti di cooperazione internazionale e interscambio socioculturale"

SEZ. 3 - creazione di una rete tra i territori rurali
C
NR
misura 1.3 - "Progetti di cooperazione internazionale e interscambio socioculturale"

SEZ. 4 - Assistenza tecnica
NR
NR
 

Schema 15 - Coerenza esterna di Leader+ rispetto al PIC Interreg III A IT - CH

PLR
complementarietà  e sinergia
rischio sovrapposiz.
specifiche misure e azioni del PIC  interessate

SEZIONE 1 - MISURA 1  
 
 
 

AZIONE 1 – Progetti di filiera ed integrazione intersettoriale
S
NR
misura 1.1 - Sostegno allo sviluppo delle aree rurali

AZIONE 2 – Qualità e certificazione
C
NR
generale complementarietà con Asse I - "Favorire uno sviluppo equilibrato e durevole dell’economia delle zone transfrontaliere"

AZIONE 3 – Mestieri tradizionali
C
NR


SEZIONE 1 - MISURA 2 
 
 
 

AZIONE 1 – Marketing territoriale.
C
NR
generale complementarietà con Asse I - "Favorire uno sviluppo equilibrato e durevole dell’economia delle zone transfrontaliere"

AZIONE 2 – Servizi alla popolazione rurale
C
NR


AZIONE 3 – Servizi alle imprese
C
NR


SEZIONE 1 - MISURA 3
 
 
 

AZIONE 1 – Reti di musei ed ecomusei e utilizzo di edifici di notevole rilevanza…
S
NR
2.2 Valorizzazione del patrimonio artistico, culturale ed edilizio comune

AZIONE 2 – Interventi di tutela e valorizzazione architettonica e paesaggistica
S
NR


AZIONE 3 – Interventi di valorizzazione del patrimonio ambientale
S
NR
2.1 Gestione del territorio, salvaguardia e valorizzazione delle risorse ambientali

AZIONE 4 – Interventi volti alla fruizione turistica integrata e sostenibile delle risorse locali.
S
NR
1.3 Sviluppo integrato del turismo

SEZIONE 1 - MISURA 4 
 
 
 

AZIONE 1 – Interventi generali di comunicazione.
NR
NR
 

SEZ. 1 - MISURA 5 
 
 
 

AZIONE 1 – Organizzazione del GAL
NR
NR
 

AZIONE 2 – Servizi di supporto all’attuazione del PSL
NR
NR
 

AZIONE 3 – Formazione
 
 
 

SEZ. 2 - MISURA 1 Cooperazione interterritoriale
C
NR
3.2 Il cittadino senza frontiere

SEZ. 2 - MISURA 2  Cooperazione transnazionale
S
PS
sinergia generale con il PIC e specifica per misura 1.2 Sviluppo della cooperazione tra sistemi produttivi locali

SEZ. 3 - creazione di una rete tra i territori rurali
S
NR
sinergia generale con il principio di collaborazione transfrontaliera del PIC 

SEZ. 4 - Assistenza tecnica
NR
NR
 

Schema 16 - Coerenza esterna di Leader+ rispetto al PIC Interreg III A Italia-Francia

PLR
complementarietà  e sinergia
rischio sovrapposiz.
specifiche misure e azioni del PIC  interessate

SEZIONE 1 - MISURA 1  
 
 
 

AZIONE 1 – Progetti di filiera ed integrazione intersettoriale
S
NR
misura 3.1 - "Economie rurali" e misura 3.2 - "Pmi e imprese artigiane"

AZIONE 2 – Qualità e certificazione
S
NR


AZIONE 3 – Mestieri tradizionali
S
NR


SEZIONE 1 - MISURA 2 
 
 
 

AZIONE 1 – Marketing territoriale.
NR
NR
 

AZIONE 2 – Servizi alla popolazione rurale
C
NR
misura 2.4 - "Sanità e servizi sociali"

AZIONE 3 – Servizi alle imprese
S
NR
misura 3.2 - "Pmi e imprese artigiane"

SEZIONE 1 - MISURA 3
 
 
 

AZIONE 1 – Reti di musei ed ecomusei e utilizzo di edifici di notevole rilevanza…
C
NR
misura 2.3 - "La cultura"

AZIONE 2 – Interventi di tutela e valorizzazione architettonica e paesaggistica
C
NR
misura 1.3 - "Risorse naturali"

AZIONE 3 – Interventi di valorizzazione del patrimonio ambientale
S
NR
misura 1.1 - "Territori, aree protette e siti di interesse comune"

AZIONE 4 – Interventi volti alla fruizione turistica integrata e sostenibile delle risorse locali.
S
NR
misura 3.3 - "Offerta turistica"

SEZIONE 1 - MISURA 4 
 
 
 

AZIONE 1 – Interventi generali di comunicazione.
C
NR
misura 2.2 - "Accesso alla società dell'informazione"

SEZ. 1 - MISURA 5 
 
 
 

AZIONE 1 – Organizzazione del GAL
NR
NR
 

AZIONE 2 – Servizi di supporto all’attuazione del PSL
NR
NR
 

AZIONE 3 – Formazione
S
PS
misura 2.5 - "Politiche per i giovani: formazione e lavoro"

SEZ. 2 - MISURA 1 Cooperazione interterritoriale
NR
NR
 

SEZ. 2 - MISURA 2  Cooperazione transnazionale
S
PS
sinergia generale con il principio di collaborazione transfrontaliera del PIC 

SEZ. 3 - creazione di una rete tra i territori rurali
S
NR
sinergia generale con il principio di collaborazione transfrontaliera del PIC 

SEZ. 4 - Assistenza tecnica
NR
NR
 

Schema 17 - Coerenza esterna di Leader+ rispetto al POR Ob.3 2000-2006

PLR
complementarietà  e sinergia
rischio sovrapposiz.
specifiche misure e azioni del POR  interessate

SEZIONE 1 - MISURA 1  
 
 
 

AZIONE 1 – Progetti di filiera ed integrazione intersettoriale
S
NR
azione D.1 - "Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e della competitività delle imprese pubbliche e private con priorità alle piccole e medie imprese"

AZIONE 2 – Qualità e certificazione
NR
NR
 

AZIONE 3 – Mestieri tradizionali
C
NR
AZIONE D.3  -"Sviluppo e consolidamento della nuova imprenditorialità…."

SEZIONE 1 - MISURA 2 
 
 
 

AZIONE 1 – Marketing territoriale.
NR
NR
 

AZIONE 2 – Servizi alla popolazione rurale
NR
NR
 

AZIONE 3 – Servizi alle imprese
C
NR
azione D.1 - "Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e della competitività delle imprese …"

SEZIONE 1 - MISURA 3
 
 
 

AZIONE 1 – Reti di musei ed ecomusei e utilizzo di edifici di notevole rilevanza…
NR
NR
 

AZIONE 2 – Interventi di tutela e valorizzazione architettonica e paesaggistica
NR
NR
 

AZIONE 3 – Interventi di valorizzazione del patrimonio ambientale
NR
NR
 

AZIONE 4 – Interventi volti alla fruizione turistica integrata e sostenibile delle risorse locali.
NR
NR
 

SEZIONE 1 - MISURA 4 
 
 
 

AZIONE 1 – Interventi generali di comunicazione.
NR
NR
 

SEZ. 1 - MISURA 5 
 
 
 

AZIONE 1 – Organizzazione del GAL
NR
NR
 

AZIONE 2 – Servizi di supporto all’attuazione del PSL
NR
NR
 

AZIONE 3 – Formazione
C
PS
azione D.1 - "Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e della competitività delle imprese pubbliche e private con priorità alle piccole e medie imprese"

SEZ. 2 - MISURA 1 Cooperazione interterritoriale
NR
NR
 

SEZ. 2 - MISURA 2  Cooperazione transnazionale
NR
NR
 

SEZ. 3 - creazione di una rete tra i territori rurali
NR
NR
 

SEZ. 4 - Assistenza tecnica
NR
NR
 

Schema 18 – Coerenza esterna di Leader + rispetto al PIC Equal

PLR
complementarietà  e sinergia
rischio sovrapposiz.
specifiche misure e azioni del PIC  interessate

SEZIONE 1 - MISURA 1  
 
 
 

AZIONE 1 – Progetti di filiera ed integrazione intersettoriale
NR
NR
 

AZIONE 2 – Qualità e certificazione
NR
NR
 

AZIONE 3 – Mestieri tradizionali
NR
NR
 

SEZIONE 1 - MISURA 2 
 
 
 

AZIONE 1 – Marketing territoriale.
NR
NR
 

AZIONE 2 – Servizi alla popolazione rurale
S
NR
Misura 3 - "Rafforzare l'economia sociale nelle direzioni dela sostenibilità e della qualità delle imprese e dei servizi"

AZIONE 3 – Servizi alle imprese
NR
NR
 

SEZIONE 1 - MISURA 3
 
 
 

AZIONE 1 – Reti di musei ed ecomusei e utilizzo di edifici di notevole rilevanza…
NR
NR
 

AZIONE 2 – Interventi di tutela e valorizzazione architettonica e paesaggistica
NR
NR
 

AZIONE 3 – Interventi di valorizzazione del patrimonio ambientale
NR
NR
 

AZIONE 4 – Interventi volti alla fruizione turistica integrata e sostenibile delle risorse locali.
NR
NR
 

SEZIONE 1 - MISURA 4 
 
 
 

AZIONE 1 – Interventi generali di comunicazione.
C
NR
Misura 2 -" Prevenire l'insorgenza di fenomeni di razzismo e xenofobia"

SEZ. 1 - MISURA 5 
 
 
 

AZIONE 1 – Organizzazione del GAL
NR
NR
 

AZIONE 2 – Servizi di supporto all’attuazione del PSL
NR
NR
 

AZIONE 3 – Formazione
C
NR
Misura 1 - "Creare le condizioni per l'inserimento lavorativo dei soggetti più deboli sul mercato" e misura 4 - "Utilizzare la leva della formazione continua per combatere le discriminazioni e le disuguaglianze nel mercato del lavoro"

SEZ. 2 - MISURA 1 Cooperazione interterritoriale
NR
NR
 

SEZ. 2 - MISURA 2  Cooperazione transnazionale
C
NR
Misura 2 -" Prevenire l'insorgenza di fenomeni di razzismo e xenofobia"

SEZ. 3 - creazione di una rete tra i territori rurali
NR
NR
 

SEZ. 4 - Assistenza tecnica
NR
NR
 

13.5  Compatibilità con gli altri ambiti di programmazione locale

Il Programma Leader+ deve anche tenere conto, oltre che della compatibilità rispetto all’insieme delle politiche comunitarie, delle relazioni intercorrenti rispetto ai diversi ambiti di programmazione locale.

Una particolare attenzione è stata posta alla convergenza strategica tra PLR e le politiche avviate dalla Regione Piemonte, alcune delle quali legate a provvedimenti nazionali, altre frutto di scelte operate direttamente a scala locale.

Nello Schema 19 sono poste in evidenza le relazioni tra gli obiettivi specifici del PLR con i principali ambiti della programmazione locale, al fine di evidenziarne gli elementi di compatibilità. Dall’esame dello schema si evince un elevato livello di coerenza, ottenuto anche in questo caso grazie alla partecipazione al Comitato di redazione del PLR dei responsabili dell’attuazione delle singole politiche.

Visto il particolare orientamento del Programma Leader +, si evidenziano frequenti momenti di interazione positiva e di sinergia soprattutto relativamente agli ambiti di programmazione legati all’artigianato e PMI, turismo, montagna, beni culturali.

Rispetto alle politiche ambientali si registra una situazione di sostanziale equilibrio, con alcuni punti di interazione positiva e modesti rischi di conflitto, evidenziati peraltro anche in sede di valutazione ambientale ex-ante, il cui esito reale è però debitamente scongiurato dalle disposizioni ambientali presenti nel PLR.

Ad un livello di dettaglio superiore, nello schema 20 sono messe in relazione le singole azioni del PLR con le leggi regionali maggiormente significative rispetto alla sfera di azione di Leader+, rimarcando lo stretto rapporto di coerenza ottenuto.

Schema 19 – Relazione di Leader + con la programmazione locale

Sezione
Obiettivi Specifici delle Sezioni
Agricoltura
Artigianato e PMI
Turismo
Commercio
Ambiente- Aree Protette
Montagna
Beni culturali
Formazione
Pianificazione Territoritoriale

I
Innovare, integrare e qualificare il sistema produttivo locale
S
S
S
I
E
S
E
I
E

I
Incrementare l'attrattività del territorio verso imprese e residenti
I
I
I
E
PC
S
E
E
PC

I
Valorizzare e rendere fruibile in modo integrato il patrimonio locale
I
I
S
S
S
S
S
I
S

I
Organizzare una comunicazione integrata per dare visibilità al territorio e alle sue risorse
S
S
S
I
E
S
S
I
E

I
Fornire supporti all'organizzazione e promozione dello sviluppo locale
I
I
I
I
E
I
I
I
I

Sezione
Obiettivi Specifici delle Sezioni
Agricoltura
Artigianato e PMI
Turismo
Commercio
Ambiente- Aree Protette
Montagna
Beni culturali
Formazione
Pianificazione Territoritoriale

II
Formare partenariati su scala più ampia
E
E
I
E
I
I
I
E
E

II
Elab. dei progetti comuni sfruttando il valore aggiunto prov. dalla condiv. di know-how
I
I
I
I
I
I
I
I
E

II
Stabilire politiche di complementarietà
I
I
I
E
E
E
E
E
E

III
Fungere da stimolo e dare supporto concreto alla cooperazione tra i territori
E
E
I
E
I
I
E
E
E

III
Mettere a disposizione le buone pratiche di tutto il mondo rurale
I
I
I
I
I
I
I
I
E

IV
Agevolare lo svolgimento delle funzioni dell'ente responsabile della gestione
E
E
E
E
E
E
E
E
E

IV
Garantire una informazione conforme alle disposizioni comunitarie   
E
E
E
E
E
S
E
E
E

Legenda: S = sinergia;  I = interazione positiva;  E = equilibrio;  PC= possibile conflitto



Schema 20 – Complementarietà di Leader + rispetto ad alcuni provvedimenti regionali rilevanti per lo sviluppo dei territori rurali

PLR
Provvedimenti regionali interessati

 (interazione positiva o sinergia)

SEZIONE 1 - MISURA 1  
 

AZIONE 1 – Progetti di filiera ed integrazione intersettoriale
L.R. 21/97  "Norme per lo sviluppo e la qualificazione dell'artigianato",  L.R. n.24/97 "Interventi per lo sviluppo dei sistemi di impresa nei distretti industriali del Piemonte"

AZIONE 2 – Qualità e certificazione
 L.R. n. 21/97 - "Norme per lo sviluppo e la qualificazione dell'artigianato",   L.R. n.18/99 -" Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica"

AZIONE 3 – Mestieri tradizionali
 L.R. 21/97  "Norme per lo sviluppo
e la qualificazione dell'artigianato"

SEZIONE 1 - MISURA 2 
 

AZIONE 1 – Marketing territoriale.
L.R. 16/99 "Testo unico delle leggi sulla montagna" e L.R. 16/2000;  L.R. n. 16/00 "Provvedimenti per la tutela e lo sviluppo dei territori e dell'economia collinare"

AZIONE 2 – Servizi alla popolazione rurale


AZIONE 3 – Servizi alle imprese
L.R. n.24/97 "Interventi per lo sviluppo dei sistemi di impresa nei distretti industriali del Piemonte"

SEZIONE 1 - MISURA 3
 

AZIONE 1 – Reti di musei ed ecomusei e utilizzo di edifici di notevole rilevanza…
L.R. 31/95 - "Istituzione di Ecomusei del Piemonte"

AZIONE 2 – Interventi di tutela e valorizzazione architettonica e paesaggistica
L.R. n. 35/95 - "Individuazione, tutela e valorizzazione dei beni culturali architettonici nell'ambito comunale", L.R. 34/95 - "Tutela e valorizzazione dei locali storici",  L.R. 28/99 - " Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114"

PLR
Provvedimenti regionali interessati

 (interazione positiva o sinergia)

AZIONE 3 – Interventi di valorizzazione del patrimonio ambientale
normativa regionale in materia di Aree Protette (istituzione, gestione)

AZIONE 4 – Interventi volti alla fruizione turistica integrata e sostenibile delle risorse locali.
L.R. n.18/99 -" Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica"

SEZIONE 1 - MISURA 4 
 

AZIONE 1 – Interventi generali di comunicazione.
L.R. 16/99 "Testo unico delle leggi sulla montagna" e L.R. 16/2000;  L.R. n. 16/00 "Provvedimenti per la tutela e lo sviluppo dei territori e dell'economia collinare"

SEZ. 1 - MISURA 5 
 

AZIONE 1 – Organizzazione del GAL
 

AZIONE 2 – Servizi di supporto all’attuazione del PSL
 

AZIONE 3 – Formazione
L.R. n. 63/95 "Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale"

SEZ. 2 - MISURA 1 Cooperazione interterritoriale
 

SEZ. 2 - MISURA 2  Cooperazione transnazionale
 

SEZ. 3 - creazione di una rete tra i territori rurali
 

SEZ. 4 - Assistenza tecnica
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